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Direzione ed Amministrazione: Udine 

Vicolo di Prampero, 4. — Inserzioni 

nel corpo del giornale per ogni riga o 

spazio di riga cent. 50. in terza pagina 

dopo ia firma 30, in quarta pagina 20 

— Per gli avvisi ripetuti si fanno ri- 

bassi di prezzo. 
  

Anno ll — N. 215. 

Convegno cattolico a Bologna 

E° iodevolissima la sollecitudine con 
cui il Gonsiglio Direttivo dell’ Opera»dei 
Congressi ha posto mano ad attuare le 
modificazioni allo statuto e ai regola- 
menti, approvate dalla S. Sede recentis- 
simamente e annunziate pochi giorni 

sono a Taranto. Mentre si supponeva che 
secondo la consuetudine le riunioni del 
comitato permamente dovesse tenersi a 

Bologna nei primi di dicembre, con cir- 

colare del giorno 12 scorso il conte Pa- 

ganuzzi ha convocato il comitato per i 

giorni 21 e 22, cioè per oggi e domani. 

Secondo l’ uso la prima riunione sì terrà 

alle 8 di sera. La seconda alle 9 del mat- 
tino successivo, dopo udita la consueta 
messa per l'Opera, e sarà sospesa a mez- 
zogiorno per essere ripresa alle 2 pome- ; 

ridiane. 

La circolare anununzia che l’ordine del : 
‘ pensioni. Si trasmise a tutti i ministeri 

‘ il progetto per le opportune osservazioni. 
giorno volgerà appunto intorno all’ attua- 
zione dei mutamenti avvenuti, e si può 
capire fin d’ora che non mancherà certo 
il modo di occupare il tempo stabilito 

alle due riunioni. i 

Come vedete, non si perde tempo e i tiv: i i i 
° ! Gli esperimenti fatti sopra una scala ab- 

questo è un gran bene perchè seppure 
era stata grandissima dall’ aprile in poi 

l’attività spiegata in Italia. riguardo alle 
Unioni professionali. e alle Leghe cattoliche 

del lavoro, l’ altre due attività principali, 
cioè quella dell’ organizzazione generale 
e complessiva richiesta specificatamente 

dall Opera, e quella per coordinare stret- 

tamente le Unioni e le Leghe colla varia 

gerarchia di comitati dell’ Opera, aveva 
un po’ risentito di quella. incertezza in 

cui si stette dal tempo del congresso di 

Roma, cioè da quando si presentirono 

quei mutamenti che oggi sono un fatto 

compiuto. 
_ 

Nel corso di quest'anno l Opera ha 
subito due innovazioni: una portata dal- 

l Enciclica Graves de Communi, e riguar- 
dante l'indirizzo. Infatti quell’ azione so- 
ciale, che era stata sempre oggetto delle 

molteplici cure dei congressi; veniva a 

prendere, dopo l Enciclica, un’ impor- 

tanza di prim’ordine*e quasi a coordi- 

nare a sè tutta l’azione restante. L’ altra 

innovazione è questa portata dal nuovo 

statuto, e riguarda il funzionamento del- 

l Opera. 
Ora bisogna riconoscere nel Consiglio 

Direttivo un merito, d’aver provveduto 

immediatamente affinchè le due innova- 

zioni fossero realizzate con la maggior 

prontezza. Infatti, quanto al nuovo orien- 
tamento indicato dall’ Enciclica, fu subito 

riunita a Verona un’adunanza speciale e 

con più largo invito del Consiglio stesso, 

e da quella adunanza uscì il mandato 

alla seconda sezione (Economia sociale 
cristiana) di compilare quella circolare 

che, approvata poi a Bologna, fu la pa- 
rola d’ ordine del nuovo moto popolare 

cattolico. Quanto poi al nuovo funziona 

mento, il radunare ora il Comitato per- 
manente, quindici giorni soltanto dopo 
il Congresso di Taranto, è la prova che 

anche la seconda novità è accolta collo 

spirito più ossequente e più volenteroso. 

E il doppio merito è tanto maggiore in 

quanto che è noto, che queste due ri- 

forme suggerite dall’alto, non lo furono 

per istanze mosse dal Consiglio Direttivo; 

che anzi delle due forze che guidano 

quest’ Opera come guidano tutte le forme 
d’umana attività, cioè l’amore della tra- 

dizione e quello delle novità, la maggio- 
ranza del Consiglio Direttivo rappresen- 
tava notoriamente piuttosto il primo che 
il secondo. 

Questo contegno operoso e generoso 

dei capi dell’ Opera fa sì che il convegno 

di Bologna si apra con ottimi auspici: 

ai quali contribuisce. anche il leale e 
cordiale concorso prestato ai capi sud- 
detti dai giovani più. ardimentosi, nel 

Congresso di Taranto. A Bologna si vedrà 
come per la protezione superiore e per 

la buona volontà d’ogni parte, sia com- 

pletamente cessato un duplice pericolo, 
di cui alcuni si allarmarono negli ultimi 

anni: il pericolo cioè che per serbar la 
concordia bisognasse instaurare nell’Ope- 

ra il silenzio, l immobilità, l'inerzia; 

oppure che i modi liberi, i desideri ar- 
diti, le attività energiche dovessero d’ ora 

innanzi esser causa di dissentimenti e di 
scissioni. A Bologna si realizzerà senza 
dubbio il voto pontificio, che l’attività 
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In cruce signatos, iura quod alma tegant? 

stesso l’ Opera dei congressi continui ad 

esserne il centro non onorario e forzato, 
ma effettivo, dinamico e simpatico. 

F. CRISPOLTI 

  

Cose di Corte e di Governo 

Carioni dal re, 

Roma, 20. — Il colonnello Garioni è 
stato chiamato dal Re a Racconigi, desi- 
derando egli avere dal comandante le 
truppe un dettagliato rapporto verbale 
sulla condotta dei nostri reparti in Cina. 

Giolitti e Zanardelli. 

Roma, 20. — Nell’entrante settimana, 
sbrigati gli affari in corso; Giolitti si re- 
cherà a Maderno a conferire col presi- 
dente del Gonsiglio. 

Per gli impiegati dello Stato, 

Roma, 20. — Il ministero del Tesoro 
ha ultimato gli studi per la compilazione 
del progetto per l'istituzione di una cassa 
di previdenza per gli impiegati dello Stato, 
in sostituzione dell’attuale legge sulle 

La coltivazione del tabacco, 

Roma, 20. — Il ministero d’agricoltura 
sta facendo pratiche per estendere la cal- 
tivazione dei tabacchi nell’Agro romano. 

bastanza vasta dal duca Leopoldo ‘Tor- 
lonia, ex-sindaco di Roma, in una sua 
tenuta in prossimità di Albano, hanno 
dato il più soddisfacente risultato, seb- 
bene nell’anno corrente la stagione sia 
stata poco propizia, stante la soverchia sic- 
cità, allo;sviluppo di una pianta che ri- 
chiede sufficiente umidità. 
  

Wote e commenti 

Il proclama della doppia incognita. 
Potenza di questo mondo! Il fisico 

Galvani aveva trovato che una fenue cor- 
rente elettrica faceva dare dei tratti alle 
rane morte, così da farle parer vive. 
Francesco Crispi — pensando forse a 
questa scoperta del Galvani — pensò 

le rane sette volte morte del moderatume- 
massonico darebbero dei tratti. 

Pensò, studiò ; perchè il progetto fosse 
più tenace si raccomandò all’ on. Vischi 
— e venne fuori il XX. settembre salu- 
tato dal ghetto e dalla loggia come festa... 
civile. 

Civile?! — Che volete, l’ antitesi dei 
nomi è una specialità tra gli uomini.   
l’uomo che non portò mai pace; il nome 

di Andrea luomo che non conobbe che 
viltà; e andate dicendo. Così non è a 

meravigliarsi se fu dato il nome di... ci- 
vile a quella festa che più di tutte le 
altre fa a pugni con la civiltà. 

Ma usciamo da queste considerazioni 
e veniamo al proclama. i 

Anche quest anno la locale Lega XX 
settembre ne ha mandato fuori uno, che 
pare un telegramma fatto su a precipizio. 

Leggetelo : 
« Concittadini ! 

Cacciata di Francia, perseguitata nella 
Spagna dal giusto furor popolare, com- 
battuta nell’ Austria, la triste setta dei 
gesuiti spiega il nero volo verso le no- 
stre contrade. E il partito clericale che 
credemmo disfatto a Porta Pia, risorse, 
sì organizza e apertamente cospira con- 
tro l’unità della patria. Non. giunse a 
voi la eco del congresso di Taranto ? 

Nel XXXI anniversario della reden- 
zione di Roma, non vane dimostrazioni 
di gioia. Si attenta alla patria ed alla 
civiltà. Vigilate ed operate: non una 
transazione col partito clericale: sarebbe 
una colpa! 

Udine, 20 settembre 1901. 
La Lega XX Settembre. » 

E adesso procediamo inter nos alla di- 
samina del telegrafico proclama. 

Anemia cerebrale. 
Pare impossibile che codeste rane gal- 

vanizzate pel XX settembre, si trovino 
così povere di idee e di parole, che in 
trent'anni non sanno se non ripetere 
sempre quelle cinque o sei frasi stereo- 
tipate ! 

Non basta ancora. 

quest’auno trovar altri motivi per eccitare 

la piazza, che quelli della calata dei ge- 

ranto e... dell’ istituto ‘ di San Girolamo, 
dimenticato certo nel telegramma-procla- 
ma della locale Lega. : 

Guardate, infatti. I giornali cattolici 
da venti giorni vanno mettendo in guar- 
dia i buoni italiani scrivendo: « Badate 
che nessun gesuita, nessun frate viene 

legioni intiere di gesuiti e di frati come 
pretesto di una dimostrazione pel XX set- 
tembre. Badate che al congresso di Ta-   E pe x x ta ranto nulla è stato detto che potesse of- 

dei cattolici sia la più vasta, la più varia, 

la più vivace che si può, e che al tempo © 
fendere le istituzioni; ma il ghetto e la 
massoneria hanno falsificate le parole dei 

ancor lui una scoperta rara per la quale : 

Bene spesso porta il nome di Pacifico | 

dalla Francia in Italia; ma il ghetto e ; 
la massoneria imaginano a Dello studio . 

o ose SR EINE si) & Pic ORARI i 

rnale cattolico 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

‘solennizzare degnamente la festa... civile, 

        
  Pare impossibile | 

che le suddette rane non abbiano saputo ‘ 

  

(Conto corrente con la. Posta) 

de 

Vescovi apposta per avere un pretesto di 
far chiasso il XX settembre...» Questo 
da venti giorni scrivono i fogli cattolici. 

Ora qual rapa di uomo non avrebbe 
capito, che volendo spingere la piazza a 

con fischi e urla, si dovevano ricercare 
tutti i motivi eccettuati quelli d’una ca- 
lata di gesuiti e del congresso di Taranto 
— e ciò per non dar ragione davanti al 
pubblico ai fogli cattolici? 

Eppure le rane galvanizzate per la oc- 
casione non capirono questo; e scrissero 

quello che scrissero comprovando piena- 
mente quanto avevamo detto noi — che 
cioè nella prima quindicina di settembre 
si montano sempre delle macchine anti- 
clericali per poter poi far chiasso il XX! 

Tengano conto i lettori di tale conferma. 

Una delusione. 

Saltiamo a piè pari quello « si attenta 
alla patria e alla civiltà » allusivo ai cat- 
tolici. Le son figure retoriche vuote di 

senso, alle quali oramai nemmeno il più 
cretino degli anticlericali vi crede. E pas-   siamo a constatare uva delusione della 
Lega a due incognite..« Il partito cleri- 

cale che credemmo disfatto a Porta, ri- 
sorse e si organizza » nota melanconica- 
mente la Lega. E questo deve essere do- 
loroso per lei davvero. Credere morto — i 
anzi disfatto un partito ; e in questa pia 
credenza fidati, darsi a perpetrare ogni 
più scellerata ingiustizia, calpestando i 
diritti più sacrosanti, immiserendo il po- 
polo, svaligiando le banche, creando le 
famose campagne d’Africa... e vedere 
questo partito risorgere come l'ombra di 
Banco e affermarsi: per. dire a tutti co- 
testi buffoni camuffati da patriottardi: 
« Che cosa avete fatto di questa Italia, 
che prometteste far grande, mentre Ja 
vediamo una zingara ? » sì questo deve 
essere certo cosa dolorosa. E più dolorosa | 
cosa dev'essere ancora se si pensa che que- ; 
sto partito risorge, si organizza, si afferma 
con un rigoglio di vita giovanile — men- 
tre il quarantottesco partito così detto 
redentore d’ Italia affoga, ‘affoga vitupere- 
vole e vituperato nel marciume che da 
mezzo secolo va accumulando attorno a sò. 

Oh sì, dev’ essere dolorosa cosa, dopo 
i tanti sognie tanti ideali — vedere il so- 
cialista che gli scava la fossa; vedere il 
cattolico che gli prepara la bara. 

Non la colpa, ma.i colpi. 
« Nessuna transazione col partito cleri- 

cale; sarebbe una colpa» grida la Lega 
a due incognite. 

Ed è questo che vogliamo anche noi, 
noi formanti il partito risorto e che si 
organizza. Nessuna transazione col partito 
moderato-liberale; sarebbe dargli mma 
colpa. Perciò ieri come oggi, oggi come 
sempre irreconciliabilmente avversarii a 
lui, perchè possa ricevere, invece d’ una 
inconsulta colpa, i consulti... colpi. 

[ primi gli ha già ricevuti e solenni; 
non mancheranno di venire gli ultimi e 
solennissimi. 

Sempre avanti! Vigilate ed operate. Î 

Fuori è nomi! 

E’ da anni che questa Lega doppia- 
mente incognita vive — più o meno de- 
corosamente — nella nostra Provincia e 
ancora nessuno ebbe l’ onore di veder 
pubblicati i nomi del componenti la di- 
rezione, il consiglio, e deì socii. Di tutte 
le società rispettabili si conoscono i nomi 
della presidenza e del consiglio; di quella 
si deve far fatica a conoscere il capro 
espiatorio che si identifica nel presidente. 

Perchè ciò?... Forse perchè emanazione 
diretta della massoneria — della masso- 
neria tiene l’identico Sistema; di vivere 
cioè clandestina e di cospirare nel buio 
contro la «civiltà e il progresso » perpe- 
tranido quei proclami — non firmati — 
dei. quali annualmente va lordando i 
muri della città? 

Se codesti signori sono conscii di a- 
dempiere a una missione civile con la 
loro Lega, mettano fuori i nomi, si fac- 
ciano conoscere; vediamo un po’ se sono 
capaci di non arrossire ponendo il nome 
sotto quei manifesti, che sono un fla- 
grante attentato al buon senso e alla ci- 
viltà. Fuori i nomi! 

— 

La vecchia di via Gorghi. 
Sulla Patria del Friuli sior Meni depone 

la veste del cronista religioso di pelle- 
grinaggi e di pontificali, e inneggia al 

! XX settembre e il prof. Giussani scrive 
‘ quattro — diciamo Quattro — periodi 

suiti dalla Francia, del congresso di Ta- ' melanconici a ricordo della gran data. 1] 
professore si duole « che nel 1901 il XX 
settembre sorgiunga, mentre sì trova fram- 
mezzo a cotante incertezze pel presente 

e per l'avvenire, ed ancora, oltrecchè ai 
conflitti dell’ ostinata partigianeria, il 
Paese debba assistere al cori di chi im- 
preca, a nome delle sue credenze, alla 
nostra risurrezione, e di chi rispoode con 
dispregio sdegnoso di dogmi e di riti 
che pur da secoli gli avi ed i padri no- 
stri veneravano e ne traevano conforti 
ineffabili, » 

E finisce; « Dunque, sia pur giorno di 
festa il XX settembre anche nel 1901;     ma il voto nostro è che sotto migliori 

  

      
Omnes ergo simul crucis obstriagamur amore: 

Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 
Petrus Archiep. Utinen. 

auspicì possa essere, ne’ venturi anni, 
celebrato più degnamente. » 

Quei veniuri anni sono molto venturi, 
professore; anzi, a dire la verità, più si 
va avanti e. più quegli auspici di cui ella 
parla peggiorano ! 

Non è vero? 

Ancke questa ci voleva ! 

A Porta Pia ieri, socialisti, repubblicani 
e monarchici — mentre si faceva la com- 
memorazione della breccia — vennero 
tra loro alle mani e si picchiarono di 
santa ragione, volendo dimostrare coi fatti 
quale sia in Italia la libertà e... 1’ unità. 

poi. 
« Mentre parlava il sindaco Colonna, ri- 

feriscono i fogli liberali, certa Leonilde 
Frascarelli, donna del popolo, si fece 
avanti tra la folla, gridando: « Ma fini- 
tela, sor Colonna, co sto governo che ci 
ha affamato: evviva er papa, li papetti e 
abbasso li nilkelini ». 

Le guardie e i carabinieri afferrarono 
la donna e la condussero al commissa- 
riato del Macao, dove venne trattenuta. 
La poveretta. non è sana di mente. Il 
questore Giungi, ordinò che fosse visitata 
dal medico e, se pazza, inviata al mani- 
«comio ». 

Quei giornali dicono che «la poveretta 
non è sana di mente ». Potrebbe anche 
darsi; ma allora, quando disse quelle 
parole, espressione genuina del vero po- 
polo romano, conviene dire che ebbe 
un lucido intervallo! 

Giusto lagno. 
Il sig. Raimondo Zorzi ci manda, per 

pubblicare, un lagno, che troviamo giu- 
stissimo, mache basta accennato. 

Teri — XX settembre — si videro 
chiusi anche i negozii di alcuni cattolici. 

Non aggiungiamo commenti. 

LO CZAR IN FRANCIA 

  

I picevimenti, 

Compiègne, 20. — Lamsdorff e Delcassè 
ebbero stamane una lunga conferenza. 

Lo Czar ricevette a mezzogiorno Waldeck 

Rousseau, trattenendolo tino ad un ora. 
Nel pomeriggio ricevette l’ ex. ministro 
Bourgeois, già delegato della Fraucia alla 
conferenza per la pace. Poi i sovrani fe- 
cero una passeggiata in vettura. nella 
foresta. 

Onoreficonze e doni, 

Compiègne, 20. — Lo Gzar rimise a 
Waldeck Rousseau e ai presidenti del 
Senato e della Gamera il gran cordone 
di Alessandro Newsky e ai ministri il 
graù cordone dell’ Aquila Bianca. Louhet 
ha offerto allo Gzar dei magnifici arazzi 
Gobelins, e alla Czarina un gruppo in 
Sèvres. 

Lo Ozar alle manovre, 

Reims, 20. — Lo czar si interessò gran- 
demente alle manovre e ripetutamente 
corse qua e là al galoppo, abbandonato 
l’itenerario fissato, per osservare 1 mo- 
vimenti delle truppe e delle artiglierie. 

Durante una sosta si mostrò meravigliato 

della rapidità dei tiri del nuovo cannone - 
da settantacinque millimetri e domandò 

di esaminarlo. Gliene fu condotto avanti 

uno, lo studiò lungamente e ne fece spa- 

rare dieci colpi, elogiandolo e compli- 
mentando gli ufficiali. La czarina che sì 
era portata una macchina istantanea fo- 
tografò ripetutamente il suo imperiale 
consorte. 

Sempre lui! 

Pietroburgo, 20. — Guglielmo telegrafò 
al reggimento dragoni, di cui fu nomi 
nato capo, essere convinto che il nuovo 
legame che lo unisce al glorioso esercito 
russo servirà a mantenere e consolidare 
le vecchie tradizioni di fratellanza e d' a- 

micizia fra i due eserciti. 

  

Notizie estere 

Contro gli ordini religiosi, 

Madrid, 20. — Uù decreto accorda il 
termine di sei mesi a tutte le Associa- 
zioni religiose e politiche esistenti in Spa- 
gna per iscriversi nei registri della Pre- 
fettura; gli stranieri, appartenenti alle 
associazioni, dovranno inscriversi pure 
presso i loro Consolati. 

Un po’ di dolce sull'amaro, 

Danzica, 20. — L'imperatore ha con- 
ferito al principe Giun la gran croce del- 
l’Aquila Rossa. 

Disastro ferroviario. 

Bucarest, 20. — Un treno celere deviò 
la scorsa notte presso Palotta ed urtò con 
un treno carico di petrolio che lo seguiva. 
Ne nacque una terribile esplosione, i va- 
goni si iucendiarono; si deplorano 8 
morti e parecchi feriti; la maggior parte 
delle vittime appartiene al personale del 
treno. 

  

; 
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ESENTATI 

in tutta Irania: anno Lire 16 - semo 

pira I. .8.50 — trimestre L. è. — Esino 

zano L. 30 — semestre L. 6 — 1a 

associazioni non disdette ÙÒii intentonn 

riunovate, — Non si restitiissono 1 uwa- 

noseritti, — Lettere e pieghi non aftran- 

cati si respingono. i 
  

Sabato 21 Settembre 1901 

Il pellegrinaggio a Lourdes 

(Nostra corrispondenza) 

Lourdes, 17 settembre. 

Mille cinquecento ammalati! ecco la 
cifra approssimativa dei miei calcoli fatti di 
quelle tre interminabili linee a semicer- 

cio di infelici, inginnocchiati per terra, 
assisi su apposite panche, adagiati nei loro 
birocci, sdraiati sui loro lettucci, sieduti 
in grembo alle loro care mamme, incon- 

tali i scil ancora della loro sventura; sono i 
Ma questo è niente; il bello successe : parenti, gli infermieri, l’amorosa suora 

al fianco, a tergere la lagrima, il sudore, 
confortar alla fede, animar alla speranza. 

Millecinquecento ammalati che aspettano 
la visita di Gesù ! 

E gli infermieri? Sono altrettanti e 

più; ma non già infermieri di mestiere. 
Sono giovani robusti, spesso di nobile 
famiglia, sono studenti, sono laureati, 
sono medici già esercenti, d’ogni nazione, 
che cinti le spalle con delle cinghie a 
ciò destinate a gara si contendono il pie- 
toso ufficio, di accompagnare, far strada, 
trasportare, assistere gli infermi in tutti 
i loro passaggi, in tutti i loro bisogni. 

Per essi è un vanto il poter prestare il 
servizio agli ammalati; l’ammalato per 

essi è un tesoro. Potete facilmente for- 
marvene l’idea dall'aver veduto le cor- 
diali e intelligenti prestazioni dei giovani 

di Venezia, Treviso, del Circolo della D. 

C., nei giorni del nostro pellegrinaggio. 
Oh! come la carità cristiana nei dive:si 

bisogni: ha diverse esplicazioni, ma in 
tutte le nazioni è sempre la ‘stessa ap- 
punto perchè è cristiana ! 

Azione e preghiera: ecco tutto. Poichè 

quando hanno tutto ben ‘disposto e at- 
tendono al passaggio di Gesù, si schie- 
rano il mezzo al semicerchio, come una 
compagnia di ben ordinati pompieri, si ‘ 
prostrauo ‘a terra e pregano! Tutto. il 

popolo prega! 

E fra queste preghiere, mentre il SS.ma 
pertransit benefaciendo che sogliono avve- 
nire delle guarigioni. 

La processione era riservata ai pelle- 
grinaggi nazionali francesi specialmente 
del Nord, che fu quanto può immagi- 

narsi imponente: se fossimo in una festa. 

della Madonna, o in una domenica, spie-  ‘ 
gherci quella moltitudine; ma siamo in 
martedì; quindi tutta quella gente che 

iersera prendera parte pure alla seconda 
processione, sono forestieri. Dove dormi- 

ranno? Non lo comprendo: perchè credo 
sieno state più di 30 mila persone! 

Ma torniamo ai nostri ammalati; alla 
processione, della quale noi assistevamo 
al passaggio. i 

Da buon cronista, guadaguai una al- 
tura, donde dominava tutto il semicer- 
chio. Non vi nascondo il mio desiderio, 
del resto legittimo, di assistere a un 
qualche prodigio. > Passa, passa benedi 
cendo... ma non siamo ancor venuti al 
Sanando... Ecco un movimento. E' un gio- - 
vine disteso sul letto, con una gamba . 
irrigidita: cerca alzarsi, cerca mettersi in 
cammino: pronti gl infermieri l’alutano... 
ma ricade sul suo letto: non era guari- . 

gione: era uno sforzo della sua fede, 
e della sua volontà. 

Ma ecco un'altro movimento in altra 

parte: è una donna che si alza, getta le 
stampelle, cammina. Le si avvicinano gli 

infermieri, la fermano fino a tanto che 
viene impartita la piccola benedizione: 

poi l’accompagnano, attraversando tutta 
la piazza, all'ufficio constatazioni. F° inde- 
scrivibile quello che avvenne in quel 
mare di gente. Solo un formicaio distur- 
bato dall indiscreto agricoltore, o uno 
sciame di api irritato dal troppo curioso 
viandante può darvi idea di quello che 

allora avvenne al disotto di me, mentre 

io dall’alto tacito e attonito contemplava 

quel nuovo spettacolo, immoto al mio 

posto, come chi trovasi in cima al monte 
e sicuro mira sotto i suoi piedi il guiz- 

zar dei lampi, lo scroscio delle folgori, 
lo sfuriar dei venti e della tempesta. 

Tutti, com'era naturale, si gettano a 

prender d’assalto la porta dell’ ufficio: io 
miro intanto e attendo il momento. Una 
voce si spande che la guarita sareble 

uscita dall'altra : e via un'altro parapiglia. 
Passato un qualche momento, tentai gua- 

dagnar l’ ufficio; ed essendo chiusa la 

    
  

  

    
  

 



  

    
        
      

  
  

      
        
  

      

      

IL CROCIATO 
       

porta, con pardon e laissez-vous passer, gua- 
dagnai una finestra, da cui, a due metri 
forse di distanza, vidi la guarita, assediata 

da domande. Mi sovvenni del cieco nato 
condotto innanzi al sinedrio. Quali fos- 

sero le domande, non potrei dirvi; vidi 
però perfino aprire la bocca ed esami- 
nare i denti alla donna tutta allegra, che 
fu poi di là rapidamente trasportata, per 

tornare domani per la constatazione. 

Fu vero miracolo? Non lo so nè oso 
affermarlo. Ma sia pure che neppur que- 
sto fosse stato un vero miracolo, per me 
è più che miracolo quel concorso con- 
tinuo, incessante, indescrivibile da tutte 

le parti. Lessi più volte, udii raccontare 
delle meraviglie di Lourdes, ma non 
avrei credute tante meraviglie. Questo è 

il comune sentimento dei miei compagni 

non solo, ma di quanti hanno preso parte 

al nostro Pellegrinaggio. 

Avea quindi tutta la ragione mons Ra- 
dini quando questa sera raccogliendoci 
per l'ultima volta all’ obri des hommes 

per alcuni avvertimenti affermava che 
quanti vengono a Lourdes vedano, o non 
vedano miracoli, tornano egualmente en- 

tusiasti a casa, con proposito di ritornarvi, 

‘Se siamo straccioni per la miseria, no, 
nissuno può dire che siamo straccioni 
nella fede, conchiuse monsignore. 

E il ritorno è fissato pel 1903. Allora 
sarà compita anche la Cappella Italiana, 

avendone data assicurazione 1 architetto 

che è un italiano, presente nel pellegri- 
naggio, uno dei concorrenti pel Duomo 
di Mortegliano, secolo XIII, il quale mi 

addimostrò tutta la buona volontà e il 
desiderio di condurre a termine l' inter- 

rotto lavoro. Fortunato Mortegliano se 

potrà avere il vanto di aver avuto l’ ar- 

chitetto della Cappella di Lourdes! A 
quanto sembra anche l'architetto sì chia- 

merebbe fortunato! 

Ma dunque l’anno venturo non vi sarà 

pellegrinaggio a Lourdes? Mons. Radini 
ci ha pensato; fra il plauso universale ha 

annunciato che se il S. Padre glielo per- 
metterà, ha già disposto per organizzare 

un pellegrinaggio in /erra santa. Dopo 
Visitata la /erra santa ove degnossi com- 

parire, sarà ottima cosa visitare quella 

ove passò la sua vita. Sarà pur bello 
quel viaggio con un tanto abile organiz- 

zatore! Quì nulla ci manca, a tutto è 
provveduto. Perfino acciò non manchi il 
portamonete: al qual uopo trovate scritto 
in tutti i canti: Vegliate sul vostro porta- 

monete. Il qual avviso mons. Radini ce 
lo ha ripetuto spesso avvertendoci in pari 
tempo che durante l’anno santo a Roma 

dopo aver dato tanti avvisi agli altri, venne 
rubato il portamonete a lui! R. 

  

Lourdes, 18 settembre. 

Lo sapete? Oggi siamo alzati per la 
S. Messa al canto del gallo; e a Lourdes 
il gallo oggi cantava alle ore 2 1]2. Ma 
perchè questo? Fummo avvertiti ierser 

che gli italiani potrebbero celebrare so- 
lamente dalle 2 alle 5, grazie alla calata 
dei preti del Nord, tanto numerosi. Mi 
avviava adunque alla basilica, preceduto, 
seguito da altri: anzi chi ormai tornava 
indietro disperato di non aver trovato 

posto, dissuadendo quanti incontrava, dal 

tentar la prova. E’ ambrosiano Lei? sento 

domandarmi da un tale che mi incalzava 

alle calcagna. portando sotto il braccio 
un libro, evidentemente il messale am- 

brosiano. Sono romano, risposi: vuole 
m'ingegni alla meglio a servirle messa, 
mi affrettai a soggiungere avendo inteso 

che ha impegnato l’altare. Ma io vado 
in cerca dun ambrosiano: un romano 
è già là che m' aspetta. 

Avanti però lo stesso, e mai fasciare 
la testa prima di romperla. E di fatti 
non ho avuto bisogno di fasciarla, non 

avendola neppur rotta : trovai cioè quella 
comodità che non avrei sperato. 

Volli approfittare del tempo che m’era 
rimasto, tempo, già s'intende, antelucano, 

per andar alla fontana, alla grotta, che 

di notte, nel silenzio della preghiera dei 
tanti adoratori, con quella bianca Ma- 

donna nella annerita spelonca tra i ceri 
che giorno e notte ardono innanzi, pre- 

senta un aspetto tutto nuovo e ancor più 
attraente per l anima devota. i 

Alla grotta poi tornammo alle 10 per 
l’ultimo addio a quel luogo di benedi- 
zione, di preghiere, di grazie. 

E di queste grazie appunto ci intrat- 
tenne il nostro instancabile Direttore, 
parlandoci per l ultima volta della cara 
Madonna, cui invitò a salutare, in nostra i 9 

vece, gli angeli, i santi, le piante verdeg- 

gianti, gli uccelli che garriscono l'onda 
che mormorando Le scorre a piedi, i 
fiori olezzanti, ì massi scoscesi, i ceri 
ardenti, gli astri scintillanti, la matura 
tutta che quel benedetto luogo circonda. . 
OR! quanta possia in quelle infuocate 
parole. Pellegrini fratelli, nel dipartirci 
da questo luogo di grazia dobbiamo la- 

  

sciar una cosa e portar con noi una cosa. 

Dobbiamo lasciare qui il nostro cuore a 
piè della Vergine. E’ povero, ma è tutto 
quello che abbiamo. A piè della Verginè 
nessuna più lo ruberà a Gesù! 

Dobbiamo portare con noi un dolce, 
indimenticabile ricordo di questo caro 
pellegrinaggio. Nonne ardens erat cor no- 
strum? Dobbiamo portar con noi un fermo 
proposito di occuparci, nel diffondere la 
devozione alla Vergine Immacolata, della 
azione cattolica. Fratelli, non vi ho par- 
lato ancora di questo nuovo dovere che 
a tutti incombe, ma specialmente a noi 
sacerdoti, dati i tempi nuovi. Nell’ estre- 
mo lembo d’Italia, a Taranto fu in que- 
sti giorni giurato un fatto d’amistà: alle 

radici dei Pirenei, a piè di questa Ver- 
gine noi rispondiamo a quel fatto. 

Da ultimo rivolse una calda parola al 

Seminario Lombardo, al loro degnissimo 

rettore, per le sollecite prestazioni acciò 
il Pellegrinaggio riuscisse per quanto 

fosse possibile colla maggior solennità 

in onor di Maria, cui offrivano per mezzo 
suo un Cuore d’argento con dentro tutti 

i nomi degli alunni. Augurò loro quello 
spirito di romanità che è sempre loro di- 

stintivo, raccomandando un’ Ave Maria 
pel loro e suo Seminario, per i Semina- 
risti di tutta Italia, giacchè sono le piante 
novelle le speranze future della Chiesa. 

E poi? Un canto ancora di quei cari 

seminaristi, che mi richiamavano alla 
memoria i nostri seminaristi lo scorso 
anno a Roma, e che sì belle memorie 

lasciano di sè, del loro canto a Lourdes, 
un canto ancora e addio. 

Addio celeste Madre, 

Nostra letizia, addio : 
Torniamo al suol natio 
Ma qui lasciamo il cor. 

Tu dal sorriso spiri 

In sen tal pia dolcezza 
Qual’ aura che accarezza 
Le molli erbette e i fior. 

® 

Celebrerem per tutto 
Dei tuoi prodigi i vanti, 
Esalterem nei canti 

L’immenso tuo poter. 

Tale è l'addio alla grotta di Lourdes, 
che viene cantato prima della partenza. 

E i prodigi? in altra mia. Pi 

Lourdes, 18 settembre. 

Vi accennai nella mia di ieri alla gua- 
rigione di cui non diedi nessun partico- 
lare; volli oggi avere qualche schiari- 
mento all’ uf/icio constatazioni per. poter 

essere positivo nelle mie cose. Potei sa- 

pere che chiamasi Clemence Sbavez da 

Lilla, d’anni 38, da quattro anni affetta 
da paralisi nella membra inferiori, con 

deviazione della colonna vertebrale. Fino 
dall’anno scorso manifestò l’ intenzione 
di venire a Lourdes in pellegrinaggio : 
non potè mandar ad elfetto il suo dise- 
gno se non quest'anno, e oggi essa si 
proclama. guarita. Ma la constatazione 
non avvenne: ci vogliono documenti, 
testimonianze, cose che non si fanno. în 
un giorno. Vi narro quindi quale mi 
venne fatto di raccogliere, non avendo 
potuto neppur avere fra mano il verbale, 
che è ancora incompleto.... e noi da qui 

a tre ore dobbiamo partire. 

Mentre sono qui a raccogliere questi 

dati, ecco entrare un pezzo di frate: è il 
P. Lorenzo dei Carmelitani da Venezia, 
annunziando come sotto i suoi medesimi 

occhi un momento prima era accaduto 
un’ altro fatto. Un giovinetto dai 12 ai 15 
anni, che non si reggeva se non sulle 
stampelle, a un certo punto, uscito dalla 
piscina, si sente rinvigorito nelle mem- 

bra, getta le grucce, cammina alla pre- 
senza di tutta la folla chie esce in un 
applauso, in un battimani, e gli apre il 
passo perchè possa entrar nella grotta 
per l’inno di ringraziamento. 

Oltre il P. Lorenzo e innumerevoli 
altri, testimoni del fatto furono il signor 
Agosto .e il M. R. D. Antonio Colle dei 

‘ nostri. Del fatto però non era stata data 
partecipazione all’ ufficio. 

Un’altro fatto mi venne narrato dal- 

l'ufficio stesso; di un cieco da tre anni 
— per canterizzazione del nervo ottico — 
che oggi stesso lavandosi alla fontana, 

a poco a poco, come quello del Vangelo, 
ricuperò la vista. 

Questi i fatti di oggi: ma reggeranno 
essi all’ esame, alla critica? Non lo so; 
non punto mi preoccupo saperlo : giacchè 

quand’ anche questi fatti non reggessero, 
per nulla andrebbe a perdere nè la no- 
stra fede, nè la nostra /iducia nel potere 
di Maria Immacolata di Lourdes. A te- | 
stimoniare il qual potere, stanno là altri 
fatti ben più strepitosi, che si sono veri- 
ficati alla grotta, al cui confronto sono 

‘un nulla gli odierni, quali i cancri re- 

  

pentinamente guariti, membra staccate 
d'un tratto riunite come mai fosse stata 
nessuna lesione; braccia e piedi non rad- 
drizzate soltanto, ma allungati fino alla 

giusta misura, come può osservarsi delle 

fotografie esistenti all’ ufficio stesso. 
Ma neppure vien meno la nostra /ede, 

che è viva e forte in noi perchè appog- 
giata a ben più saldi argomenti di quello 
che possa essere un fatto per quanto stre- 
pitoso accaduto sotto i nostri occhi. Non 

possiamo noi pretendere che Dio operi i 

suoi prodigi per fare un piacere a noi: 

Egli li fa, ma quando e come a Lui 
piace: e state pur sicuri che se anche 
ne operasse una mezza dozzina al giorno, 

come sembra volessero questi francesi, 
di increduli ne rimarebbero ancora, come 

al tempi di Gesù Cristo i farisei; che 
admirabantur et non convertebantur, come 

dice s. Agostino. 
Certo molto meglio convertirsi. senza 

ammirare, rimettendosi pienamente alla 
divina volontà che piaccia farci o non Le 
piaccia di farci ammirare i suoi prodigi, 

fa tutto pel nostro meglio e noi dobbia- 
mo chinare la testa e dire /ia; voluntas tua. 

Del resto non possiamo dire che il 

Signore non ci fece vedere delle mera- 
viglie: passammo anzi di meraviglia in 

meraviglia in tutti questi giorni fino al 

momento in cui siamo per partire. 

Sono i Bretoni, il cui motto è « Catho- 
liques et Bretons toujours», i quali non 

potendo stare nella Basilica hanno eretto 
un altare in mezzo alla piazza, innanzi 
ad una bellissima statua della Vergine 
posta su di un piedestallo che ogni sera 

graziosamente viene illuminata dalla luce 
elettrica. 

Oh! è ben curiosa, per non dir mera- 
vigliosa, questa città di Lourdes. Non in- 

tendo parlare del suo antico castello, del 
suo Gavo, delle sue vie, dei suoi pano- 

rami tanto attraenti, ma della animazione 

della città. Qui si è in un mondo nuovo, 
tutto pieno di pietà in ogni angolo, in ogni 
cosa, in ogni via. Non commercio, non 

officine, non affari: solo qualche strillone 
di giornali e venditore di vaniglia, ci ri- 
chiamano alla terra: una città tutta di 
suo genere: Lourdes insomma è Lourdes: 

dirò meglio, Lourdes è un vestibolo del 
Paradiso. P. 
  

L'on. Lacava, uno dei capi dell’ oppo- 
| sizione, pubblica nella Riforma sociale un 
lungo articolo nel quale svolge il suo 
programma di. riforma tributaria per la 
quale crede sia già venuta l’ora. 

« Paesi non ricchi — egli scrive — e 
in condizioni non facili, hanno affron- 
tato riforme tributarie ardite, facendo 

convergere tutti i loro sforzi a fini pra- 
tici e realizzabili. Perchè non oseremo 
noi ? 

Respinta l’idea di fare una riforma 
tributaria riducendo le spese o escogi- 
tando nuove imposte, il Lacava scrive: 

« Bisogna quindi fermarci ad iniziare 
la riforma tributaria con gli avanzi at- 

tuali del bilancio, cioè con le maggiori 
entrate che annualmente esso ci dà ». 

Tenuto conto delle maggiori entrate e 
delle maggiori spese, l’on. Lacava crede 
che il bilancio possa ogni anno presen- 
tare un avanzo disponibile di 10 milioni, 
i quali potrebbero essere consacrati alla 
riforma tributaria. E’ con questo fondo 
di 10 milioni all'anno che bisogna co- 
minciare gli sgravi. 

essenziali : 
«a) Abolizione totale dei dazi dei fari- 

nacei in due anni, 1901-1902; 
« b) Trasformazione del dazio di con- 

sumo ed abolizione delle barriere in cinque 
anni, 1901-1905, e ciò per non dissestare 
i bilanci comunali che vengono colpiti 
datale trasformazione e per apparecchiarli, 

con la riforma delle tasse locali, a sop- 
perire alla perdita degli introiti in dipen- 
denza dell’abolizione delle barriere ». 

L'autore spiega poi a lungo le moda- 
lità della riforma. 
  

Cronaca degli scioperi 
nni 

  

I ferrovieri di Milano, 
Milano, 20. — Gli addetti alle ferrovie 

Nord, riuniti stassera per sentire la rispo- 
sta della Direzione, contraria alla loro 
domanda, deliberarono di continuare lo 
sciopero. 

Vengono a un accordo. 

Mantova, 20. — Questa notte, a tarda 
ora, è terminata, con animatissima discus- 
sione, l’adunanza fra le commissioni dei 
proprietari e bifolchi in ordine alla gra- 
ve questione che si agita da entrambi le 
parti e relativa al conflitto sulla recipro- 
Cità degli accordi. I patti vennero rego- 
larmente stipulati con qualche riduzione 
però alle domande avanzate dai bifolchi. 

Senza tanti complimenti, 

Roma, 20. — Gento contadini di Marta 
invasero la tenuta di Sansalvino in ter- 

‘ritorio di ‘loscanella condotta da Paolo 

  
L'on. Lacava fa perciò due proposte 

  

Imper iniziando i Javori di semina onde 
affermare i diritti civici ivi vantati. Ac- 
corsero i carabinieri, ma riuscite vane 
le esortazioni, vennero denunciati i prin- 
cipali invasori. i 

Lo sciopero dei cattolici, 

Un amico ci manda: 
« Voi parlate sempre dello sciopero dei 

lavoratori. E perchè non parlare un poco 
dello sciopero endémico parziale, sì però 
imponente in cui si trovano più o meno 
incoscientemente, molti cattolici ? 

Quanti dovrebbero pregare, almeno pre- 
gare... e non pregano! 

Quanti dovrebbero scrivere... sì... per- 
chè sanno farlo molto bene... e non scri- 
vono? 

Quanti dobrebbero combattere e non 
combattono ! 

Quanti dovrebbero parlare e non par- 
lano. 

| Quanti dovrebbero impedire e non im- 
pediscono ! 

Quanti dovrebbero dar denaro, perchè, 
molte opere cattoliche languiscono e non 
lo dànno! 

Quanti dovrebbero sottoscriversi alla 
stampa cattolica e non si sottoscrivono! 

Quanti dovrebbero prender parte alla 
vita amministrativa e si tappano in casa! 

È così in proporzione. aritmetica..... e 
geometrica. » 

  

L'amico non ha torto; perciò la sua 
spiritosa proposta l’ abbiamo accolta su- 
bito ponendola in questa rubrica degli 
scioperi. I dita 
  

Ciò che attende l'assassino 

se la Local Court di Buffalo, che dovrà 
giudicare l’assassino di Mac Kinley, pro- 
nuncierà, com’ è certo, verdetto di omi- 

cidio proditorio e se Mr. Odell, governa- 
tore di New York non commuterà, il 

che si esclude fin d’ora, la pena, il Czol- 
gosz verrà giustiziato colla sedia elettrica. 

Ecco come Alex Kenealy, giornalista 
inglese che assistette a due elecirocutions 

nella prigione di Sing Sing, descrive 
l’ orribile operazione : ] 

I condannati sono chiusi, dal momento 
della sentenza fino a quello della morte, 
in un riparto speciale delle carceri chia- 

mato Dealh-kouse, la casa della morte, e 
vi occupano delle specie di gabbie molto 

simili a quelle delle belve nei serragli. 
Quando uno di questi disgraziati vien 

condotto al supplizio, si tirano sul dinanzi 
delle altre gabbie delle spesse cortine, 

cosicchè gli altri giustiziandi non vedono 
quanto accade al di fuori. La porta mas- 
siccia che conduce dalla Death-house alla 
camera delle esecuzioni non viene mai 

aperta se non per lasciar passare un con- 

dannato che si reca alla sedia fatale. 

La execution chamber è arieggiata, spa- 
ziosa e piena di luce, col pavimento d’a- 

sfalto lucido. Piuttosto che la stanza della 
morte pare una sala delle macchine di 

una officina moderna. 
La sedia fatale sulla quale il condan- 

nato è condotto a morire è in legno ed 
ha larghi bracciali. Dalla spalliera e in- 

torno alle gambe pendono grosse correg- 
gie di cuoio con cui il giustiziato viene 

legato per le braccia e per le cosce. 
Due elettrodi sono disposti uno al di 

sopra della spalliera, l’altro sul pavimento 

nel punto dove verranno a trovarsi i piedi 
del condannato. 

La corrente elettrica passa così dal capo 
ai piedi del giustiziato attraverso tutto il 

corpo. 
Una dinamo potentissima fornirà la 

corrente micidiale che in meno di un 
minuto compirà l'opera sua. 

AI disopra della sedia vi è una lam- 
padina elettrica, che s° illumina in rosso 

quando è giunto il momento di liberare 
la corrente dalla dinamo. 

Questo è il segnale che tutto è all’ or- 
dine. i 

Allora viene introdotto il giustiziando. 
Gli inservienti gli rimboccano un calzone 
fin sopra il ginocchio perchè il filo elet- 
trico possa venir applicato direttamente 
sulla carne. 

Quindi lo trasportano sulla sedia elet- 
trica, e quando è seduto gli pongono in 

festa una specie di elmetto di metallo, 
che porta sul davanti una maschera nera 

che vien calata sul viso. 
Dopo essersi assicurato che le cinghie 

sono ben strette attorno al capo del giu- 

stiziato, l’ esecutore preme un -bottone e 
la corrente passa in un attimo dal capo 
alle piante del condannato che rimane 
fulminato. Al passaggio della corrente, il 
corpo ha tali sussulti, che se non fosse 
strettamente legato, scapperebbe dalla se- 

dia. Sotto lo sforzo immane, le cinghie 
di cuoio scricchiolano come se volessero 

rompersi. 
Appena viene interrotto il circuito elet- 

trico, l’aria rimasta nei polmoni del 
morto ne esce producendo un gemito or- 

ribile a udirsi. 
Si fa passare la corrente per tre volte 

consecutive. I medici procedono quindi 

all’ auscultazione del cuore del giustiziato 

e, assicuratisi che è morto, lo fanno sie- 
gare dalla sedia e disporre sopra una ta- 

vola anatomica di marmo dove, seduta   
  

stante, procedono, come tassativamente 
prescrive la legge americana, all’autopsia. 

Nelle altre celle della death-house altri 
condannati hanno udito i rumori ed il 

trambusto dell’ operazione orrenda ed at- 
tendono esterrefatti il loro turno... 
  

Le stragi della peste. 
Cairo, 20. — Le statistiche ufficiali della 

peste in India segnalano 6356 decessi 
nella settimana finita il 14 settembre cor- 
rente, contro 4322 decessi della settimana 
precedente. La maggior parte dei decessi 
avvennero nelle vicinanze di Bombay. 
  

  

Notizie italiane 

Un discorso di Leone Harmel. 

Roma, 20. — Iersera la Lega cattolica 
del lavoro tenne una numerosissima adu- 
nanza coll’intervento di Leone Harmel, 
il quale spiegò il funzionamento delle 
associazioni operaie di Val de Bois delle 
istituzioni di previdenza, di risparmio e 
di ricovero per i membri delle associazioni, 
tendenti a dare la dignità agli operai nel- 
l’amministrazione del loro denaro. Inneg- 
giò al mantenimento e all’ aumento della 
dignità della famiglia, constatando essere 
necessario lo spirito religioso nelle Asso- 
ciazioni operaie. 

Allo storico Carlo Troya. 

Napoli, 20. — Stamane, coll’intervento 
delle autorità, si è inaugurata solenne- 
mente una lapide in memoria dello sto- 
rico e giureconsulto Carlo Trova. 

Il quadro del Sassoferrato, 
Roma, 20. — La polizia è riuscita a 

scoprire i ladri del quadro del Sassofer- 
rato che esisteva nella Chiesa di Santa 
Sabina, ricorrendo a un ingegnoso espe- 
diente. Fece spargere cioè la voce, nel- 

ricettato il quadro, che un inglese allog- 
giato all’/otel Marini voleva comperarlo. 
Tosto si presentarono i possessori del 
quadro, i quali così furono arrestati. Il 
quadro ricuperato è valutato 60 mila lire. 
  

Lettere Trevigiane 

(Nostra corrispondenza) 

Treviso, 21 settembre. 

I funerali del generale Venini, 

Alle ore 10.30 di questa mattina segui- 
rono imponentissimi i funerali del gene- 
rale Venini, colpito da paralisi cardiaca 
al Caffè Roma la sera del 19 corrente. 

Erano noti in città i suoi sentimenti 

religiosi; quindi i funerali si fecero pure 
con l'intervento dei sacerdoti. I corpi 
militari di Treviso, la banda militare for- 

marono il clou dell'imponente corteo, 
con intervento di tutte le autorità civili, 

di una rappresentanza del 68° fanteria 
di stanza a Belluno, e del battaglione 
distaccato a Vittorio. 

Il carro di 1* classe che trasportava la 
bara era addirittura seppellito sotto un 
trofeo di corone ‘bellissime. Animazione 
straordinaria della città ; la stima illimi- 
tata che il Venini si era guadagnata e la 

fine tragica che lo condusse al sepolcro 
la resero necessaria. vv. 

DALLA PROVINCIA 
Gemona 

21 settembre 

Il XX settembre. 

Non fu un fiasco nello stretto senso 
della parola — perchè, « voler dir lo 
vero, non ci furono molti preparativi — 
fu semplicemente una meschinità, se pur 
così la si può chiamare. La giornata passò 
fra l’apatia e l'indifferenza generale e 
quegli stessi che un giorno si mostravano 
fra i più scalmanati brecciaiuoli, ieri non 
diedero segni nè di vita nè di manife- 
stazioni patriottiche: non le soliti puzzo- 
lenti corone, non gli sproloqui di qualche 
affetto d’ anticlericalità acuta, non spari 
di mortaretti, non sconclusionati mani- 
festì, se si eccettuano quei due o tre pic- 
colini piccolini della Lega XX settembre. 
Tutto si ridusse a quattro marcie suonate 
alla meglio per le vie del paese, a un 
concerto che sapeva di sconcerto in piazza 
Vitt. Em. II., ad alcune bandiere, a pochi 
palloncini sul municipio castolico, sulle 
finestre delle guardie di finanza e forse 
su qualche altra casa e finalmente a un 
centinaio di liste — messe a mezzogiorno 
tanto per non perdere l’ abitudine e per 
rendere meno meschina la festa — con 
la solita scritta «/toma intangibile ». E 
questo fu tutto. 

Pare dunque che anche i signori anti- 
clericali gemonesi abbiano cominciato a 
stancarsi d’una festa fatta puramente per 
empia affermazione di odio contro il 
Papa, e. a capire che continuando nelle 
indecenti gazzarre si ponevano al rischio 
di fare una seria e ridicola concorrenza 
a quaiche personaggio di Reccardini. 

Teatro piccolo e teatro grande, 

E a proposito di Reccardini, tanto per 
completare la relazione, noto come la 
Società delle Marionette che dà i suoi 
trattenimenti ogni sera nella sala Guar- 
nieri, ieri fece festa affinchè il pubblico 
accorresse più numeroso alla grandiosa 
rappresentazione a base di evviva e di 
Inno, rappresentazione che si dava gra- 
tuitamente nella piazza Vitt. Emanuele. 
L'ambiente e il teatro erano cambiati, 
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Concerto, 

Alcuni bandisti della Cittadina s’ erano 
uniti a diversi dilettanti per dare al Tea- 

tro Sociale, la sera del XX Sett. un con- 
certo verdiano. Le prove sotto la guida 
del maestro Cornacchia procedevano, di- 
cesi, benino; ma i signori dilettanti si 
presentavano all’ ora che volevano. Il 
maestro ne mosse lagnanza al Direttore 

della Banda, Co. Gropplero. Questi per 
tutta risposta fa sospendere le prove e 
il domani rassegna senz’ altro le proprie 

dimissioni. Sicchè il concerto è fallito e 
la crisi dura ancora. 

Sul Quarnan. 

Sul Quarnan /ervet opus per la posa 
della prima pietra al monumento a C. R. 

L’instancabile cappellano di Montenars, 
D. Francesco Sadini, — il D. Blasutig 
del Quarnan — coadiuvato in alcune e 

seccanti pratiche di burocrazia del valo- 
roso maggiore Cav. Rodolfo Pari, che 
ieri ebbi il piacere di salutare a Gemona, 
— si moltiplica. Se il tempo non vorrà 

esserci avverso come sul Mataiur, spe- 

riamo di godere una magnifica giornata 

in compagnia, nutro fiducia almeno, de- 

gli amici del'Gircolo d. c. di Udine. 

Spero che il benemerito Presidente 
sig. D. Franzil si ricorderà che la festa 

di Gemona e di Montenars è pur festa 

della sua Artegna e che quindi non deve 

mancare ! 
Intanto li saluto e dico loro: Arrive- 

derci sul Quarnan. x 

Pordenone 
21 settembre. 

Verrà il Re? -- Il XX settembre. 

Si dice che nella ventura settimana 

probabilmente verrà a Pordenone S. M. 

il nostro Re; forse per assistere alle 

grandi manovre dei quattro reggimenti 

che da una ventina di giorni parte qui 

e parte nei limitrofi paesi si trovano ac- 
campati. \ 

— Il XX sett. (per quanto si procuri 
di festeggiarlo) va ogni anno al meno. 
Nè l'onor. Municipio nè alcuna altra 
associazione fece affiggere manifesti. — 

Benissimo! Ne vidi qualcuno della lega 

XX sett. di Udine; che tutti gli onesti 

avranno certo disapprovato. In tutti gli 
stabilimenti compresa la fabbrica di sto- 

viglie si lavorò tutto il giorno, pochi fu- 

rono quelti che smisero di lavorare ; dopo 

il mezzogiorno i negozi vennero chiusi. 
Alla sera la banda militare eseguì un 
programma. Quella di Torre al mattino 
percorse le vie del paese; ma avrebbe 
fatto meglio a starsene a Torre; così non 
avrebbe urtato i nervi con quelle note 

stuonate. Pier Luigi. 

Ospedaletto 
21 settembre. 

Trigesimalia. 

Giovedì — 26 corrente — nella chiesa 
di S. Spirito, alle ore 9.30 si celebreranno 
solenni funebri trigesimali per l’anima 
del compianto Vescovo Mons. Pietro 

Cappellari. I 

Speriamo in un numeroso concorso di 

sacerdoti per sutiragare l’anima del caro 

Estinto. I 

CRONACA CITTADINA: 
Osservazioni meteorologiche 

Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 

20-8 -. 1901 | Ore 9 

Barom. rid. a 0 

Alto m. 116.10 
liv. dal mare | 752.81 | 751.94 | 751.38 751.13 

Umido relativo 70 28 90 = 

Stato del cielo |sereno!sereno'sereno sereno 
Acqua cad. mm, e ta i TI 

Velocità e dire- 
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DIARIO SACRO. 

Domenica 22 -- Maria SS. Addolorata. 

— Domenica XVI dopo la Pentecoste. 

— Solennità nel Santuario della B. V. 

delle Grazie e nella Ghiesa suburbiana 

della Pietà. — bal 

Lunedì 23 — s. Lino Pp. — Gomincla 

la novena dei ss. Angeli Custodi. 

Fiere e mercati della provincia. 

Lunedì 23 — Buia, Palmanova, Pa- 
luzza, Rivarotta, Tolmezzo, Valvasone, 
Romans. 

MONUMENTO REGIONALE 
a G. C. Redentore 

sul monte Matajur (Alpi Giulie) 

La benemerita Commissione Regionale 
per il monumento a Gesù Cristo Reden- 
tore sul Matajur (Alpi Giulie) ci trasmette 
il X elenco delle offerte pervenutele. 
Siamo appena a L. 11457.53 somma ben 
lontana da quella che occorre per il com- 
pimento di detto monumento. Se le so- 
lenni festività religiose avutesi in questi 
giorni a Udine, il cui esito splendido 
venne da tutti riconosciuto, fecero sospen- 
dere temporaneamente la raccolta delle 
offerte per il monumento a G. C., fa 
duopo ora riprendere la consueta attività 
per fare in modo che la somma occor- 
rente sia al più presto raggiunta. Racco- 
mandiamo quindi ai rev.mi Parroci e 
Gurati ed a tutti quelli che amano G. C. 
e che comprendono | importanza di que- 
sta solenne manifestazione di fede, di 
prestarsi con zelo per raccogliere nuove 

  

offerte, inviandole al tesoriere della Com- 
missione rev.mo D. Francesco Ostermann, 
cancelliere della Curia Arcivescovile di 
Udine o agli appositi incaricati. 

Somma precedente L. 10905.48 

Parr. di Grossa (Vicenza) » 1.50 
» Barbarano (id.) » TT 
» Montorso (id.) 11. 
» Lupia (id.) » I 
« — Lumignano (id.) » 3.60 
» Quinto (id.) » 9.70 
» S. Pietro in Gù (id.) » 4 

Poianella (id.) » 3.28 
» Lobiadi Persegara(id.)» dZ- 
» Cereda (id.) » Ta 
» Longara (id.) » d—- 
» Bolzano (id.) » Da 
» Bettorgole (id.) » 2 
» Montebello (id.) » ZI 
» Cresole (id.) » Di 
» Presina (id.) » 2- 
» —Gampodoro (id.) » dn 
» Poiana di Grafion (id.) » bh 
» Castelnuovo (id.) » dI 
» Monteviole (id.) » 210 
» Fimon (id.) » 2 
» Fontaniva (id.) DO di 
» Altavilla (id.) » 3.40 
» Castabissara (id.) » 15.29 
» Covazzole (id.) . » 3.00 
» Nanto (id.) » 5 
» Polegge (id.) » 4,25 
» Meledo (id.) » DT 
» Piazzola (id.) » 62 

‘»  S.Marcellodi Vicenza » 2.67 
» Arcolè (id.) » 6.50 
» Ss.Felice e Fortun.(id.)» TA 
» Monte di Malo (id.) » De 
» Pianezzadel Lago (id.)» 5.50 
» Arsiero (id.) » DIL 
» S.Vito Legurz. (id.) » ZA 
» Marola (id.) » 2.90 
» Monticello Co.Otto (id)» 4, 
» S.Michele di Vicenza » T-- 
» Camisano (id.) » gar 

» Vaccarino (id.) » VIE 

» Villanova (id.) » 4.00 
» Caldogno (id.) » 122. 
» Sandrigo (id.) » 7.40 
» Longa (id.) » 1.50 
» Bevadoro (id.) » 1.50 
» S. Pietro di Montec- 

chio Magg. (id.) >» le 
» Noventa (id.) ’ » 5.05 
» Colzè (id.) » dea 

» Durlo (id.) » de 

» Rampazzo (id.) » JEDE 

» Forni (id.) » QI 

» Valdagno (id.) » sa 
» Gambellara id.) » 19, 
» Lanzè (id.) » Er 
» Zermealech (id.) » Di 
» —Mossano (id.) » di 
» — Gustozza {id.) » ona 
» Brendolo (id.) » 6. 
» Velo (id.) » 4, 
» S. Silvestro di Vicenza» 5.60 
» Noventa (id.) II off. » ia 
» Castello di Arzignano » 13.58 
» del Carmine di Vic. » da 
» Longare (id.) » 1.20 
» Molo (id.) 3 pla 
» Molino (id.) » 6.03 

» Novaledo (id.) » di 
» Grantortino (id.) » 1. 
» Villaverla (id.) » 220 
» Montecchio (id.) » 3.40 
» Brognoligo (id.) » 4.40 
» Schiacon (id.) » 2.50 
» = Villaganzerla (id) >» 15.40 
» Ghiampo (id.) » 9.50 
» Altissimo (id.) » 5.10 
» — Valmarana (id.) » 1.50 
» Bassano (id.) » 8.76 
» Schio (id.) » 16.40 
» Gavazzale (id.) » 2.06 
» Mont. S. Vitale (id.) » 4. 
» Spessa (id.) 0» de 
» Lerino (id.) » 1.50 
» Angor. SS. Trin. (id.) » d.— 
» Montecchio Precco- 

lino (id.) >» Q20.— 
» Monte di Magri (id.) » 6.80 
» S. Giorgio in Br. (id.) » 5.90 

Curazia di Campotamazzo (id.) » 3.20 
» Pugnello (id.) » dr 
» Ignago (id.) » 1.60 
» S. Bortolo di Arz. (id.) » o 
» Val di Molino (id.)  » 3.25 

Offerte raccolte nella Diocesi 
di Rovigo a mezzo del Pro 
Cancelliere Vescovile » 41.81 

Sig. Eugenio Ferrari di Udine » 10,— 

Totale L. 11457.53 

Le offerte possono essere rimesse al tesoriere 
della Commissione Regionale di Udine, sacer- 
dote Francesco Ostermann, cancelliere della 
rev.ma Curia Arcivescovile — per la Diocesi 
di Venezia al rev.mo mons. Giuseppe Previtali 
presidente della Commissione diocesana del 
Solenne Omaggio — per la Diocesi di Vicenza 
al comm. Giovanni Bertolini, presidente del 
Comitato diocesano — per le altre Diocesi 
alle rispettive Curie Vescovili. 

Il XX settembre. 

Non vane manifestazioni di gioia diceva 
il manifesto fatto afliggere dalla Lega 
XX settemebre nel XXXI anniversario 
della redenzione di Roma. E ben lo appre- 
sero le officine, le filande e tutti gli sta- 
bilimenti d’industria che continuarono 
tranquilli il lavoro fino alla sera. 

Qualche bandiera sventolante quà e là 
qualche lista con la scritta  « Roma in- 
tangibile », il manifesto della Lega e al- 
cuni negozi chiusi soltanto dopo le 2 pom. 
e nulla più annunziava la festa civile. 
Alla sera poi non fu alla musica quella 

folla che si avrebbe creduto, segno che 

la patriottico ricordo va man mano spe- 

guendosi. i 
Fu suonata la marcia reale, dopo che 

la chiamò un solo ragazzo. Seguì allora 
qualche grida che volle anche l'inno 
di Garibaldi; cosa che la banda accordò 
senza farsi tanto pregarla o... fischiare. 

Così passò quel giorno. Dei giornali 
scita din! poi, tutti sortirono, tranne il 

riuti. 
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Le feste di domani. 

Bisogna proprio dire che questo è il 
mese festante. Dopo tante avute domani: 
Pozzuolo, Tricesimo, Spilimbergo, Sacile, 
vogliono tutti a sè chi per gare, chi per 
feste d’armi, chi per esposizioni. 

Coloro che desiderano recarsi a Poz- 
zuolo, sappiamo che fuori Porta Grazzano 
vi sarà un servizio di giardiniere con 
partenza ad ogni ora. Prezzo d’ogni posto, 
andata e ritorno L. 1. 

Camera di Commercio. 

La Camera è convocata in seduta il 
giorno di venerdì 27 corr. alle ore 10, 
col seguente ordine del giorno: 

1. Comunicazioni della Presidenza. 
2. Acquisto della casa di Caporiacco. 
3. Nuovi binari per il carico e lo sca- 

rico delle merci alla Stazione di Udine. 
4. Tronchi ferroviari Gividale-S. Lucia 

e Spilimbergo-Gemona. 
5. Linea telefonica da Udine a Tre- 

viso in congiunzione della linea Treviso- 
Venezia. 

6. Sussidio alla Scuola sociale di co- 
struzioni in Forgaria e alla Scuola d’arti 
e mestieri in Ampezzo. 

Pare di no, 

Si va dicendo che il Re, prima di 
recarsi a Venezia, si sarebbe portato a 
Pordenone per assistere alle manovre di 
cavalleria, ora pare che tale notizia sia 
da fonti autorevoli smentita. 

Programma musicale 
che la banda del 17° reggimento fanteria 
eseguirà domani 22 corr. dalle ore 20 1]? 
alle 22 sotto la Loggia municipale: 
1. Marcia 
92. Sinfonia « La Preziosa » Manna 
3. Valzer « La Vague » Métra 
4. Atto 4. « Favorita » Donizetti 
5. Operetta « La Gran Via» Valverde 

Contravvenzione. 

Da un vigile venne ieri posto in con- 
travvenzione il ragazzo dodicenne Anto- 
nio Tellini che stava bagnandosi a nudo 
nel Ledra-Tagliamento fra porta Grazzano 
e Poscolle. 

IN TRIBUNALE. 

Servo che non merita fiducia, 

Venne condannato a mesi 4 di reclu- 
sione dal locale Tribunale, Mazzoli Ales- 
sandro, venticinquenne da Vicenza, vet- 
turale, per aver derubato il proprietario 
dell’albergo « Nava » in Codroipo, ove tro- 
vasi in servizio di tre fiaschi di vino e 
dE-o 42. 

Per un litro di vino. 

Certo Angelo Valentinazzi d'anni 46, 
da Palmanova, venne condannato a 35 
giorni di reclusione e L. 120 di multa 
per aver bevuto e non pagato un litro 
di vino nell’osteria di Morelli Agostino 
in S. Giovanni di Manzano. 

Ha incominciato bene. 

Il diciassettenne Luigi Cantarutti venne 
condannato a mesi 11 e 20 giorni di re- 
clusione per. aver rubato un orologio 
d’argento, una borsa con entro dei pal- 
lini da caccia e una lira d’argento in. 
danno di certi Revenand Giovanni e 
Biasizzo Giuseppe. 

E una venti! 

Venne condannata a mesi 3 e giorni 
15 di reclusione Deganis Maria, già altre | 
19 volte condannata per furti in genere, 
per aver rubato un pacco di calze del 

valore di L. 2 
ziante D. Bertaccini. 

  

rof.ra signorina, impartisce lezioni di 
lingua francese. — Rivolgersi alla Re- 

dazione del Giornale. 
  

La Ditta FABRIS -MARCHI 
Negozio Mercatoveochio 

avverte che <a scopo di dar luogo ai ; 
nuovi e ricchi assortimenti » ha messo 
in liquidazione a prezzi eccezionalmente 
ridotti tutte le confezioni di mezza sta- 
gione e d’ inverno MANTELLI, PALTO, 
BLOUSES, BOAS e molti altri ‘articoli 
di moda e fantasia. 

    

Oggi alle ore 15 dopo lunga e penosa , 
malattia cristianamente sopportata, forti- 
ficato di tutti i carismi della nostra santa 
religione, rendeva la sua bell’ anima a 
Dio, nell'età di annì 73 

Don ANGELO DE COLLE. 
Si raccomanda ai suoi amici e cono- 

scenti. 
I funerali avranno luogo lunedì 23 cor- 

rente alle ore 9 12, nella chiesa parroc- 
chiale di Orsaria. 

STINO 

Il presente avviso serve di partecipa- 
zione personale. 

Orsaria, 21 settembre 1901. 

   

Dispacci Stefani 
e particolari 

(Servizio diretto del « Crociato ») 

Altre vittorie dei boeri. 
Londra, 21. — Un telegramma di lord 

Kitchener segnala da Pretoria un nuovo 

insuccesso inglese. Una compagnia di 
fanteria montata, che era partita dal luogo 
. . e . 4 È 

in cui si trovano le opere idrauliche per. 
l'acquedotto, scortando due pezzi dell’ar- 

dalla mostra del mego- ' 

tiglieria a cavallo, fu attaccata presso 

Vlackfontein, a 15 miglia al sud delle 
suddette opere idrauliche, da forze ne- 
miche di molto superiori. Gli inglesi, 
accerchiati, dovettero arrendersi. Un te- 
nente fu ucciso. 

I boeri che si ritirarono, portando seco 
i prigionieri ed i due cannoni, vengono 

inseguiti. 

Il soggiorno a Compiègne 
sarà prolungato. 

Berlino, 214. -— Gorre voce che la coppia 

imperiale russa prolungherà il suo sog- 
giorno in Francia forse fino lunedì; in 

questo caso gli imperiali visiterebbero 

domenica Parigi. Finora non si è presa 
però alcuna decisione definitiva. 

Hanno trattato 
della questione boera ? 

Parigi 21, — Si assicura che al ca- 

stello di Compiègne ebbe luogo una con- 
ferenza alla quale avrebbero preso parte 

oltre allo czar Nicolò II ed al presidente 
Loubet, uomini di Stato russi e francesi. 

Si suppone che nella conferenza sì sia 

discussa la questione boera e si prevede- 
rebbero importantissime decisioni che da- 

rebbero un gran Javoro alla diplomazia. 

I sovrani al ballo, 
Compiegne, 21. — La sala degli spet- 

tacoli, iersera presentava un magnifico 
effetto con le uniformi e le toilettes splen- 

dide. I sovrani interessaronsi molto dello 

spettacolo e dettero il segnale degli ap- 
plausi. 1 

L’Aja è buona ancora. 
Compiègne, 24. — Dopo il banchetto i 

commensali recaronsi al salone, ove ser- 
vissi il caffè. Loubet presentò allo Czar 

numerose notabilità. Lo Czar, amabilis- 

simo, chiese a Bourgeois il parere circa 
i risultati da attendersi dalla conferenza 

dell’Aja. Bourgeois rispose che fu pello 

Czar di grande onore lo avere gettato i 
primi germi un’idea. Ma non faceva che 
cominciare a germogliare. Con la pa- 
zienza e con la perseveranza i frutti ver- 
ranno certamente. 
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La signora Mac-Kinley 
ringrazia Zanardelli. 

Maderno, 21. — Hay ha telegrafato a 
Zanardelli di avere avuto incarico dalla 

signora Mac Kinley di esprimergli in 
suo nome il profondo gradimento per le 

commoventi parole di simpatia che le 
inviò quale interprete del governo na- 
zionale italiano. 

O000COO0L00OIO 
Estrazione del R. Lotto 

Venezia 2] settembre 1901 
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Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 
    POLOGOOSISTOOTOI 

GIUSEPPE BONANNI 
UDINE — Piazza del Duomo, 10 — UDINE 

  

Laboratorio speciale di arredi 
da Chiesa in argento cesellato, 
nonchè in ottone dorato, argen- 

tato e nichelato. i 
Argenterie da tavola ed oggetti di 

— Apparati per illuminazioni di Altari 
— Bracciali per sostenere lampadari! 
in ferro battuto e modellato, con do- 
ratura a mordente ed a miniatura. 

Si eseguiscono inoltre le. ripara- 
zioni di arredi vecchi riargentandoli ed 

i indorando"i a nuovo, in modo da ri- 
î durli nel loro primiero stato, sempre a 

prezzi onestissimi, 
Dietro richiesta si spediscono disegni 

c fotografie analoghe a qualsiasi lavoro. 

    

  
La suaccennata Ditta si 
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fantasia — Cornici per ritratti e spec-. 
i chiere in ottone cesellato e galvanizzato» 

PRESSO LA DITTA 

3ULFONI-SOLITO 
di Codroipo 

trovasi variato assortimento di 

ACRUSTI VUOTI 
a prezzi limitatissimi. 

  

  

Collegio Convitto Vescovile 
TRBNVNTSO 
—="=r00000COn=   

Scuole Elementari, Ginnasiali, Liceali 

secondo i vigenti programmi governativi. 

Splendido locale in riva al Sile — Ca- 

merceila propria per ciascun convittore. 

Ottimo trattamento — Dozzina modica. 

Chiedere programmi al Rettore. 

Presso G. RIPPA ottico 
Mercatovecchio — Udine 

Successore a G. De Lorenzi, 

Vendonsi Termometri in grande as- 
sortimento, fini per uso bachi ed altro. 

Apparati fotografici con accessori per 

  

Touristes — Binoccoli — Canocchiali da 

campagna ecc. — Oggetti elettrici — 
Ottici — Geodelici e di fisica. 

Tutto a prezzi da non temere concorrenza. 
  

STABILIMENTO ARTISTICO 
AE DAI I 

UDINE FRATELLI 
Tp: TER IT (Sa STI hi PILL PONI UDINE 

Via di circonvall. tra porta Villulta e Poscolle 

STUDIO PITTURA E SCOLTURA 

Si eseguiscono Pale — pitture a fresco —- 

Via crucis — statue religiose in legno e car- 

toneromano — altari in iegno e cemento — 
pulpiti — orchestre — cantorie — confessionari 
— catafalchi — banchi — serramenti e qual- 

siasi altro mobile — Corone e angeli p. padi- 

glione — apparati d’ illuminazione in legno 

e ferro — sedie e urne per santi — espositori 

in legno e metallo — presepi e sepoleri — 

Torcieri — Cristi di tutte le dimensioni, can- 
delabri ece. 

Arredi in metallo argentato e d’ argento 
come candelieri, ostensori, calici, Pisidi ecc. 

Assumono riparazioni e riargentalure di 
arredì di legno e metallo. 

Specialità Gonfalloni, Stendardi, Bandiere, 
paramenti sacerdotali, abiti e veli per Madon- 
na, Veli umerali ecc. cce. Assumono pure col- 
locamento di padiglioni, adobbi, cece. ricami 

a mano, e a macchina, seterre deite più vino 
mate case di Lione, frangie, galloni, oro e ar- 

gento, seta, tappeti. E 

  

  

    
Grandi facilitazioni at pagamenti, disegui e 

preventivi a richiesta. 

DEPOSITO VINI 

Gantina Papadopoli 
UDINE - Via Cavour N. 29 - UDINE 

  

    

— Servizio a domicilio — 

rilevante ribasso nei prezzi 
fusti resi franchi Staz. Susegana 
a mezzo del rappresentante 

G. RIZZETTO.      OE Ae 

"FERRO-CHINA BISLERI 
? clete la Salute 1 I 

        

   

    
   

      
   

   
   

  

ne 

    
  

L'uso di questo 
liquore è oramal 
diventato una ne- 
cessità pel nervosì, 
gli anemici, i de- 
boli di stomaco. . 
RETTILI ee ig rl 

is. Ilchiariss. Dott. 
w GIUS. Ce 

Prof. alla Univer- 
sità di Palermo, 
scrive averne otte- Fd sin : 
nuto « pronte gua- È 
« rigioni nei casì 

   
  

« di clorosi, oligoemie e segnatamente 
« nella cachessia palustre. » 

  

Acqua di Nocera Umbra | 
(Sorgente Angelica) 

Raccomandata da centinaia di attestati 
medici come la migliore fra le acque 

F. BISLERI & C.- MILANO. 

GUCE RENT TORA) ISERSALI RO NZAA     

  

UDINE — Via Paolo Canciani — UDINE 
rc DS 

tiene ad onore di render av- 

vertito lo Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 

nere d’ogni genere, desidererebbe esser visitata onde dar 

prova della qualità della sua merce, nonchè della convenienza 

dei prezzi che intende di praticare. 

A richiesta si spediscono campioni,   

    

  

      
  
  

 



  

  

   

   

  

   

          

   
   

  

   

   
        

      

   

    

   
   

      

   

   
   

  

   

   

   

  

     

       

     
      
    

    

  

    

    
  

  
    

  

  

   
  

  

    
        

     
    
    
    
    

  

          
  

  

          
   
      

   

    

  

          

  

  

  

  

              

  

    

   

    

    

  

  

        

     
   

    

   
   

   

    

        
    

    

    

  

      

   

    

    

   

  

   

  

   

  

       
        

     

      

             
   

    

   

    

    

    

    

      
            

      

           
    

       

   

  

     

      

  

         

        
    

      

     
     

  

    

     

  

Siepe rc MSN E: ct nce CAROSTZANTE 

rerene 

Direzi 

Vicolo 

nel cor 

spazio | 

i ; i dopo la 

UDINE, Via di Mezzo N. 94 Mii 
bassi d 

Lavoratorio per costruzioni in legno 

Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente AA Ann 

morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d'ogni altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed è Tassa 
ea con Dr LD FO Casa. — SOSLIOrE - DER saponi esteri. — Il prezzo pei è alla portata di tutti. — Si vende a cent.mi 20 Toe 
30 e al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. 3 3 sa SPECIALITA MOBILI DA CHIESA Pr 

2 = = n Li 5 = a, 2 * a . . a e 

Da non fondersi coi diversi saponi all Amido in commercio i A genuflessori, pulpiti, orchestre, mo- 
È I RNA: i 5 ) PRES at RO bili da sagrestia. 
Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Droghieri, Far 

Profumieri Rogno e dai grossisti di Milano ui dia lola e & — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp. principali Droghieri, Farmacista SIOE Men 
Prezzi da .non temere concorrenza 1 

menti 

rivelaz 

stione 
nel Mi 

BA 7 Doo: £ 
l’ingel 

luni pisa sat fin piso o questa 

nina L 
molti 

morroidi - Geloni. mola 

CALMANTE PEI DENTI. Questo liquido, ritrovato Taruffi Rodolfo del fu Scipione 
commi 

antico farmacista di Firenze, Via Romana N. 27, è efficacissimo per togliere istantanea- 
nificaz 

mente il dolore dei Denti, specialmente cariati, e la flussione delle gengive. Diluite poche 
favore 

goccie in poc' acqua serve di eccellente lavanda igienica della bocca, rendendo l’ alito 

gradevole e i Denti bianchi e sani, preservandoli dalla carie e dalla flussione stessa. —- 15 o Vy O 
che D 

L. 1.25 la boccetta. 
2° su IA 2 DIE: 

POLVERE DENTIFRICIA EXCELSIOR; unica per rendere bianchissimi e sani i £ ; dal de 

Denti senza nuocere allo smalto. -- L. 1 la scatola. Gazosa-digestiva reduci 

UNGUENTO ANTIEMORROIDALE COMPOSTO; prezioso preparato contro le Emor- 
viarsi 

roidi, esperimentato da molti anni con felice successo. -- L. 2 il vasetto. A Ù x " mente 

SPECIFICO PEI GELONI; sovrano rimedio per combattere i geloni in qualunque stadio Centesimi la bottiglia sd 

essi si trovino, raccomandato specialmente pei bambini e a tutti quelli che nella stagione 
d iP 

invernale ne vanno soggetti. -- L. 1.25 la boccetta. Istruzioni sui recipienti medesimi. 
IR 

: i sà della è 

Rivolgere relativa Cart. Vaglia alla Ditta sudd. Spedizione franca. — Sti vendono nelle che tutti : ‘ 1a Ste 

principali furmacie d’ Itala. — In Udine alla asini MIANI in corso Venezia e alla . DESIO istantaneamente preparare colle rinomate barile. 

Farmacia alla NUOVA CROCE BIANCA del signor Eugenio Metz in via Aquileia. polveri VICHY-DOMPE usata in luogo della Vichy natu- dimen 

Chiedere sempre Specialità TABUFFI di Firenze rale di cui contiene gli stessi principii e le stesse virtù ua 
; 3 i Y e ancl 

terapeutiche. | comar 
Dai medici raccomandata nelle dispepsie - digestioni il 186: 

" » n n n . n n n 
1 

difficili - catarri gastrici - bruciori, acidità di stomaco - nau- Si 
5 see - flatulenze - inappetenza ecc. 2a 

il i £ E manel 

PFIVLEGIALO Scattola di 10 dosi per 10 bottiglie L. 0.60 unirsi 
Net i CS i AA È , iglia: 

indispensabile ad ogni famiglia (Con Istruzione - Etichetta - Turacciolo) | ni 

| 5 Es I seppe 

grande successo di questo forno è dovuto prin- 12 SCATTOLE FRANCHE di PORTO nel REGNO | licia 

cipalmente alla sua facile RTS ed alla no- Inviare le richieste alla « Vi 

tevole economia di combustibile. PREI 1A A Sp i vi combi: 
n pani e i MIATA, FARIMAC NETALE DOMPI omib: 

Oggi non cè famiglia dove si ammanisca un Di: so FARI 4 LÀ Ck TETALE DONDE Ed è 
D' 3 aa iazza della Scala 5, od al Laboratorio Chimico farci 

puon vitto, che non sia provvista di questo forno. x arci | 

Per una cottura completa di arrosto, pollo, dolci (ROME ADANEE - MEbAISO dati ( 

ecc. consuma da 6 a 10 centesimi di carbone! È ea dea STE 
testa 

: : SR: î ; IWESIICNSEIIOAI VALENZANO ATA cito a 

accuratamente fabbricato in finissima lamiera di 
Giu 

dI: ferro ed è il più perfetto di tutti gli altri sistemi. C santi 

e) fin ora esistenti in commercio. 3 
bricai 

È È HR ipo È; FONTANA PDA OASI GUI ALIBI TA ANTA Me pe BRIN TOTI Ape ei ir I .} 

- pesa 5 cene read dee Aaa 1 barba 

=?" Provare per credere la grande novità. - ine É US ILA 
A i 1 ‘, ? di iPAarnnsa” È tapas RE a rg, 

Si vende esclusivamente in Mercatovecchio al- (o 13) a Isca È Sg VR ; i natori 

o 7 di Do $i RE srl È I va fa LE 5 ada SI È 2 

VR | ni È Si a pe sl 
Domenico Bertaccini £ 9 a e eine si in Ca 

o eil doi Foa ge fucila 

; i Da o , 3 DOMENICO BERTACCIMI i 

; pianti 
ci dice | 

sé i 
geva. 

8 ; 9 CE 2 meno 

APIMUZZI SFFAncesco ; car 
La Lig di vi che è 

} 
. $ . » 

Rea 

sl 

| Negoziante di manifatture . INTEE n o, 

I PIAZZA S. GIACOMO (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa . i À È n aghi 

pi - Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta c La ben conosciuta e premiata ditta Domenico Bertaccini m Mercato vecchio Udine, na messi 3 ca 

spinata per Stendardi e Gonfaloni. dat n vendita una grande quantità di arredi Sacri, che uene in deposito in modo da soddisfare a tutte È di 
d Ì ] I n ; i quar i posto re a tutte & x 

Scoti e Stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Thubet nero alto 1.80 per mantelli pe OTIFA PPOSI disegni. Le argentature, le dorature e nichelature, vengono eseguite mediante È Hola 

alla Romana. Impermeabili neri ca nati. — Assortimento ‘completo di tappeti da terra. È Zi motori ad energia elettrica, il tutto a prezzi mitissimi e mai praticati per l’addietro, dando di SORA 

i Damaschi lana e cetone, pizzi | lezza per camici, cotte e parapetto. altare. Unico rap- gig 2 S*Tanzia sull’ esito del lavoro. i î “fot 

$ presentanie della casa France: Aecetfano” commissioni per ricami d’ arredi sacri in seta, Di Tiene anche una grande quantità di chincaglienie, utensili per famiglia, posaterie, Jumiere, simil 

oro ecc. Tappeti mortuari, Telérie, Tovaglie e qualunque articolo in manifatture. | 0 |. oggetti per regali, Sue per bagni,scarpe, corone funebri con nastri, giocattoli cec. 4 Li 
na % 4 DI Sterne È È tr a \ DO Mal ga Ui 0g” A, a) Î e Ro È È di c fi; dig e 

La Diita assume piena ed intera responsabilità sia per l ottima qualità dei tessuti + rofumeria libri di devozione e per la 5. messa di di 

tutti, che per la perfetlissima esecuzione dei lavori. DENZA n po È Gila 

Prezzi da non temere concorrenza. RE A ; i DTA 

PAGA I VEOOLLCCHNL0 DO 98009 10, G 
NE EIINRERSE «è RATE RTA ad ; Lg 

i 
To ; E f ore 

7 a È - 
= = Viest 

z ae dà Lbogta à, È Î AT 1 RUO Venc 

i i a ti Lone ". cone 

avere cento biglietti visit | i to biglietti visita con relativo GIO 
= n n Fum 

Fornelli buste al prezzo di L. 1.00 n m n° nm che 
> i 

che bruciano senza stoppino ARDA È I è totti 
a | 000Sd ui 

Il fornello « Primus » è il più pratico, il più sem- Sri credi 

plice, il più solido nonchè il meno costoso di qualunque Phu de SEO lustr 

altro apparecchio a petrolio. o le n e CP Pass 

sh, h A : 5 î EPAo dI z SINS 

Si accende col semplice petrolio comune; non svi- T Ù ) rE rm w 7 (F TL a > 

luppa ne vapore, ne fumo, non forma fuliggine; non Co Ri <> ragg 
1 > A eu IVI = 

annerisce le marmitte ed è facile a maneggiarsi, sono Via Treppo N. 8. WU” IDINI E! Via Treppo N. 8. & stato 

adatti agli usi domestici, per far cuocere od arrostire xi i 3 
a Sg î e a k i hà SA ; paiono ca i PESTO) 

ini da e NT Premiata Fabbrica e Deposito per la, vendita al dettaglio. i i 
entra in eholizione un litro d’acqua fra 3 o 4 minuti il dh o RARO i e E i colori e per qualunque uso di med 

CRIORE EIA pie lesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galioni, frangie, merletti, fiocchi, cordoni i 
è 6) ie tea a 6 E n 5 i È È ga 7 di ? o ’ SIL oe a ils 10DI, ecc. A 

eo _N2,d eci litri d acqua ed entra in eholizione in 16 sia in seta che dorati ed argentati, come in oro ed argento fini. Sì ricevono ordinazioni & mi ! 

minuti e il consumo del combustibile non è che di 1j5 di litro ogni ora. di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Madonna, anche in sui 

Vendesi esclusivamente all’ Emporio della premiata Ditta di broccati di do a ed MES Pocilitazio prezzi puramente di fabbrica. ii RE 

o dani i accordano grandi facilitazioni sul pagamenti È 
ita : ) : n È di a ta 

Domenico Bertaccini <= La stima che gode lanostra fabbrica per la bellezza, botto dello stoffe e la mitezza " | sua 
Udine — Mercatovecchio & dei prezzi, è la migliore raccomandazione. € ù sun           
    

   


